
NOTIZIE 
Comunità Pastorale Discepoli di Emmaus 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì, dalle 16:00 alle 18:00 
E-mail: madonnadellafede@chiesadimilano.it Tel.: 024598716 E-mail: santamarcellina@chiesadimilano.it Tel.: 0248911197      

Milano, 30 novembre 2025 

Venne ad abitare in mezzo a noi  
(Gv 1,14) 

Una società, infatti, è viva se è plurale: 
sono i ponti fra le sue diverse anime a 
renderla una società civile. Oggi le co-
munità umane sono sempre più polariz-
zate e lacerate da posizioni estreme, che 
le frantumano. Desidero assicurare che 
allʼunità del vostro Paese intendono 
contribuire positivamente anche i cri-
stiani, che sono e si sentono parte 
dellʼidentità turca, tanto apprezzata da 
San Giovanni XXIII, da voi ricordato 
come il “Papa turcoˮ per la profonda 
amicizia che lo legò sempre al vostro 
popolo. Egli, che fu Amministratore del 
Vicariato Latino di Istanbul e Delegato 
Apostolico in Türkiye e Grecia dal 
1935 al 1945, si adoperò intensamente 
affinché i cattolici non si estraniassero 
dalla costruzione della vostra nuova 
Repubblica. «Ecco scriveva in quegli 
anni –, noi cattolici latini di Istanbul, e 
cattolici di altro rito: armeno, greco, 
caldeo, siriano, ecc. siamo qui una mo-
desta minoranza che vive alla superficie 
di un vasto mondo con cui abbiamo 
solo contatti di carattere esteriore. Noi 
amiamo distinguerci da chi non profes-
sa la nostra fede: fratelli ortodossi, pro-
testanti, israeliti, musulmani, credenti o 
non credenti di altre religioni […]. Pare 
logico che ciascuno si occupi di sé, del-
la sua tradizione familiare o nazionale, 

tenendosi serrato entro il cerchio limita-
to della propria consorteria […]. Miei 
cari fratelli e figliuoli: io debbo dirvi 
che nella luce del Vangelo e del princi-
pio cattolico, questa è una logica falsa». 

razie di cuore per la cortese 
accoglienza! Sono lieto di ini-
ziare dal vostro Paese i viaggi 
apostolici del mio pontificato, 

dal momento che questa terra è legata 
inscindibilmente alle origini del cristia-
nesimo e oggi richiama i figli di Abra-
mo e lʼumanità intera a una fraternità 
che riconosca e apprezzi le differenze. 

La bellezza naturale del vostro Paese ci 
sollecita a custodire la creazione di Dio. 
Più ancora, la ricchezza culturale, arti-
stica e spirituale dei luoghi che abitate 
ci ricorda che nellʼincontro fra genera-
zioni, tradizioni e idee diverse prendono 
forma le grandi civiltà, nelle quali svi-
luppo e sapienza si compongono in uni-
tà. È vero, il nostro mondo ha alle spalle 
secoli di conflitti e attorno a noi esso è 
ancora destabilizzato da ambizioni e 
decisioni che calpestano la giustizia e la 
pace. Tuttavia, davanti alle sfide che ci 
interpellano, essere un popolo dal gran-
de passato rappresenta un dono e una 
responsabilità. Lʼimmagine dello Stret-
to dei Dardanelli, scelta come emblema 
di questo mio viaggio, esprime con effi-
cacia il ruolo speciale del vostro Paese. 
Voi avete un posto importante nel pre-
sente e nel futuro del Mediterraneo e 
del mondo intero, anzitutto valorizzan-
do le vostre interne diversità. Prima di 
collegare Asia ed Europa, Oriente e Oc-
cidente, infatti, quel ponte lega la Tür-
kiye a sé stessa, ne compone le parti e 
così ne fa, per così dire, dallʼinterno un 
crocevia di sensibilità, che omologare 
rappresenterebbe un impoverimento. 

G 

Da allora, indubbiamente, grandi passi 
avanti sono stati fatti in seno alla Chie-
sa e nella vostra società, ma quelle 
parole sprigionano ancora molta luce e 
continuano a ispirare una logica evan-
gelica e più vera, che Papa Francesco 
ha definito “cultura dellʼincontroˮ. 
Dal cuore del Mediterraneo, infatti, il 
mio venerato Predecessore oppose alla 
“globalizzazione dellʼindifferenzaˮ 
lʼinvito a sentire il dolore altrui, ad 
ascoltare il grido dei poveri e della 
terra, ispirando così un agire compas-
sionevole, riflesso dellʼunico Dio, che 
è clemente e misericordioso, «lento 
allʼira e grande nellʼamore» (Sal 
103,8 ). Dio, rivelandosi, ha stabilito 

un ponte fra cielo e terra: lo 
ha fatto perché il nostro 
cuore cambiasse, diventan-
do simile al suo. È un ponte 
sospeso, grandioso, che 
quasi sfida le leggi della 
fisica: così è lʼamore, che, 
oltre alla dimensione inti-
ma e privata, ha anche 
quella visibile e pubblica. 
Giustizia e misericordia 
sfidano la legge della forza 

e osano chiedere che la compassione e 
la solidarietà siano considerate criteri 
di sviluppo.  

Primo Viaggio Apostolico 
di Papa Leone XIV, 
in Turchia e Libano 

AGENDA 

Sabato 29 novembre 
OLMI 

Ore 19.30: La Parola pregata 
Meditazione per gli adulti  

Domenica 30 novembre 
OLMI 

Ore 12.30: Primo incontro di 
catechismo per le 2 elementari 

con pranzo insieme 

Mercoledì 3 dicembre 
MUGGIANO 

Ore 21.00: Meditazione di 
Avvento per gli adulti  


